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Sarà conclusa da una grande manifestazione popolare la conferenza nazionale organizzata dal PCI 

Per la casa, domani al Palasport con Berlinguer 
Il segretario 

generale 
del partito 

parlerà alle 11 

Domani mattina al palazzo dello sport dell'Eur una 
grande manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 
concluderà la conferenza nazionale del PCI sui problemi 
della casa. Il compagno Berlinguer parlerà alle 11, un'ora 
prima, alle ' 10, prenderà la parola anche il compagno 
Luigi Petroselli, sindaco di Roma. 

La manifestazione di domani chiude una settimana par
ticolarmente intensa per i comunisti romani. La ripresa 
degli sfratti, le iniziative del governo per restringere i 
margini dì manovra finanziaria dei Comuni, quindi la 

concreta possbilità di incrementare l'edilizia economica 
e popolare, sono stati i motivi di una mobilitazione 
vastissima, in tutti i quartieri e nelle borgate. Nei luoghi 
di lavoro, nei mercati, nei caseggiati si sono tenuti e si 
terranno ancora oggi assemblee, incontri, giornali par
lati, comizi. Gli obiettivi sono chiari, condivisi da milioni 
di persone che vivono il dramma della casa: graduazione 
degli sfratti (da eseguire solo in caso che venga offerta 
una valida alternativa), riforma dell'Iacp, revisione e mi

glioramento dell'equo canone, risanamento delle borgate. 
Su questi obiettivi i comunisti hanno già raccolto migliaia 
e migliaia di firme e la petizione è stata consegnata alla 
Presidenza della Camera. 

Di pari passo con queste iniziative, è andata avanti 
l'organizzazione della manifestazione di domani. Vi hanno 
partecipato tutte le sezioni del partito. Il numero dei 
pullman prenotati per raggiungere l'Eur ha già superato 
largamente i cento, (ili ingressi attraverso i quali i coni 

pagni potranno accedere al palasport sono 1 cancelli 
« Q » ed « E ». 

Cominciata ieri con il saluto del compagno Mauri/io 
Ferrara, segretario regionale del partito, e con una rela
zione introduttiva del compagno Lucio Libertini, respon
sabile della sezione casa, trasporti e infrastrutture del 
PCI, la conferenza nazionale procederà per tutta la gior 
nata di oggi e domani mattina con il dibattito. Alle 10 
l'intervento di Luigi Petroselli e alle 11 quello del segre
tario generale del PCI Berlinguer. 

Le decisioni della giunta regionale sulla sanità 

Giovani medici: 
per 3400 ora c'è 
una prospettiva 

1 neolaureati disoccupati potranno fare tirocinio per sei mesi 
oppure essere impiegati come turnisti nella guardia medica 

Una prospettiva per 3.400 
piovani medici disoccupati. 
Una sistemazione per 1.800 
operatori sanitari precari. 
Questi, e molti altri, provve
dimenti sono stati adottati 
dalla giunta regionale che ha 
dedicato un'intera seduta ai 
problemi della sanità. Si 
t rat ta di decisioni che con
sentono una sempre migliore 
e più incisiva applicazione 
della riforma nella regione, 
volte a dare garanzie a quanti 

lavorano quotidianamente 
nelle USL, negli ospedali e 
nelle strutture territoriali. A 
14 mesi dall'applicazione del
la riforma, molti passi avanti 
sono stati fatti per dare al 
cittadino servizi più efficien
ti. Si tratta ora di perfezio
nare collegamenti e coordina
re i vari interventi, aprire 
nuovi spazi a chi. coire i 
giovani medici, si vedono 
esclusi da possibilità concrecc» 
di lavoro. In molti casi la 
giunta deve far fronte a si
tuazioni e a problemi creatisi 
in seguito alle gravi inadem
pienze governative che legano 
ie mani agli amministratori 

; di quelle regioni che alla ri
forma ci credono e che fanno 
di tutto per farla decollare. 

Vediamo in concreto quali 
sono stati i provvedimenti a-
dottati e quali le questioni in 
sospeso che comunque l'as
sessore Ranalli si è impegna
to a risolvere in breve tem
po. 

Giovani medici disoccupati: 
3.000 neolaureati potranno 
entrare per sei mesi come ti
rocinanti in strutture ospeda
liere ed extraospedaliere. Al
tri 400 potranno andare a 
coprire i turni di guardia 
medica e festiva che sono 
stati elevati di un terzo ri
spetto ' a quelli autorizzati. 
Anche la retribuzione e il 
rimborso spese sono stati a-
deguati. I giovani medici 
potranno trovare occupazione 
come operatori anche nella 
medicina fiscale, nei servizi 
socio-sanitari, come guardie 
mediche turistiche. Tutte le 
misure sono state concordate 
con l'associazione regionale 
dei medici democratici. 

Operatori precari — Siste
mazione nelle USL di circa 

Aprirà al Santa Maria della Pietà 

Nell'ospedale 
un centro 

per difendere 
tutti i malati 

Aprirà a giorni il pruno 
Centro per diritti del ma
lato iìi un ospedale romano. 
Si concretizza così un'ini
ziativa che ha ricevuto già 
molti consensi per la serie
tà degli obiettivi e per la 
adesione di più di duemila 
cittadini. Il primo luogo do
rè il ricoverato potrà esercì 
tare la più elementare for
ma di democrazia diretta, 
trova ospitalità presso S. 
Maria della Pietà, ma ser
virà anche l'ospedale S. Fi
lippo yen. Al primo Centro 
ne seguiranno altri due 
presso il San Camillo e il 
San Giovanni, alloggiati 
provvisoriamente in due 
pulmini. 

Il Tribunale dei diritti del 
malato, nato per iniziatita 
del Movimento federativo 
democratico ma sostenuto e 
appoggiato da forze demo
cràtiche e progressiste e da 
molti mtelletuali e uomini 
politici, fra cui il sindaco 
Luigi Petroselli, raggiunge 
cosi uno dei suoi obiettivi. 
Garantire ai malati una tu
tela sociale, morale e giu
ridica, da «uomini negati^. 
come lì chiama Carlo Qua
ranta nel suo omonimo li
bro. a cittadini come tutti 
gli altri, pur se ricoverati 
in ospedale. 

Il centro del S. Maria del
la Pietà per ora sarà aper
to con orari ftssi ire volte 
la setitmana: ad es^o pò 
iranno rivolgersi ottanti «i 
sentono offesi scliiacciati, 
umiliati nella loro condizio
ne di malati. E' troppo pre
tendere cibo caldo, pulizia 
e igiene in corsia, un'assi
stenza qualificata, il rispet
to comunque della propria 
dignità, di continuare ad 
essere una persona e non 
una cosa in mano ad al-
trP La Carta dei 33 diritti 
del malato elaborata in me
si e mesi di lavoro de! Tri
bunale attraverso la raccol
ta di testimonianze, di enti 

esemplari, di storie doloro
se, prevede tutto questo e 
anche molte altre cose. Già 
in molti ospedali i ricove
rati la conoscono e la dif
fondono; deve diventare 
una sorta di codice morale, 
di autoregolamentazione per 
malati, medici e paramedici 
perchè la sofferenza non di
venti altra sofferenza inu
tile. 

Paolo Armeni segretario 
della Federazione romana 
del MFD lo ha ricordato 
iìi una conferenza stampa 
tenuta ieri per annunciare 
l'apertura dei Centri, che 
verrà resa ufficiale con una 
manifestazione 

« Coloro che osteggiano la 
nostra iniziativa — ha det
to Armeni — frapponendo 
ostacoli pseudocorporativi, 
temono in realtà che la gen
te prenda coscienza dei pro
pri diritti elementari. Ma 
un processo avviatosi così 
felicemente e sostenuto da 
personalità della cultura, 
della medicina, della politi
ca non può fermarsi facil
mente. C'è chi ci accusa di 
voler favorire corporativi
smi e conflittualità all'inter
no degli ospedali che già 
si dibattono m mille diffi
coltà. Proprio perchè cre
diamo nella riforma e nel 
suo spirito vogliamo che il 
Tribunale del malato diven
ti una realtà sempre più 
diffusa e conosciuta r. 

Vittorio Roseto dell'ese
cutivo nazionale ha mes^o 
in rilievo come la Carta dei 
33 diritti elaborata a Roma 
potrebbe trasformarsi nel 
tempo in una legge regio
nale che regolamenti la vi
ta dei nosocomi. Del resto 
molte USL hanno aderito 
e favoriscono le iniziative 
del Tribunale. Quanti più 
centri riusciranno a sorge
re e ad affermarsi, tanto 
più si potrà parlare di rap
porto diverso tra cittadini 
e istituzioni. 

Urge sangue 
Olga Pittino, ricoverata nei 

la quarta clinica del Policli
nico Umberto I. ha urgente 
bisogno di sangue gruppo B 
negativo 

I donatori debbono presen
tarsi la mattina, a disumo. 
Al cpntro tra.sfu^.onalp Av.s 
del Policlinico. 

Lutto 
E* morta .a compagna Terc 

.«».« Moreai della sezione 
Ponte Mammolo, moglie del 
compagno Danilo .Moreai del 
!a sezione Cinecittà. Al com 
pagno Danilo e a tutti i fa 
miliari le fraterne condoglian
ze delle due sezioni, della fé 

I derazione e dell'l/nifa. 

1.800 persone provenienti da 
enti mutualistici, dai Comuni 
e dalle Province. E' stato lo
ro riconosciuto un trattamen
to retributivo unificato ed è 
stata introdotta una discipli
na oraria per migliorare i 
servizi negli ambulatori 
pubblici extraospedalieri e 
nei Centri di igiene mentale. 

Villa Irma — Confermata 
l'attivazione dei nuovi servizi 
già decisi in precedenza (chi
rurgia generale, ortopedia, 
pronto soccorso) e ricono
sciuta alla casa di cura la 
retta della « fascia A » dopo 
la ristrutturazione in corso. 
E' stato deliberato inoltre un 
programma di corsi di riqua
lificazione del personale. La 
giunta ha deciso anche di ve
rificare. in sede di piano sa
nitario regionale, l'esistenza 
delle condizioni per trasfor
mare Villa Irma in struttura 
pubblica. 

Donazione di sangue — 
Promozione e finanziamento 
di una campagna per sensibi
lizzare sempre più i cittadini 
a donare il sangue attraverso 
un maggiore coinvolgimento 
delle sezioni AVTS, delle as
sociazioni di assistenza agli 
emopatici. degli operatori 
trasfusionali, utilizzando tutti 
i mezzi di comunicazione e 
con la collaborazione di scuo
le. fabbriche e caserme. 

Rimborsi — Fissata la quo
ta da rimborsare al cittadino 
quando il medico generico 
passa all'assistenza indiretta. 
E' stato deciso infine il rad
doppio della guardia medica 

notturna durante le agitazioni 
dei medici di base. 

Per quanto riguarda le cose 
ancora da fare, la giunta ha 
incaricato l'assessore regiona
le di presentare entro breve 
tempo provvedimenti organici 
da adottare sui seguenti ar
gomenti: 

Sviluppo dei servizi di sa
lute mentale — Autorizzazio
ne per l'organizzazione dei 
servizi di emergenza psichia
trica in tutte le USL. anche 
fuori degli ospedali. Utilizza
zione del S. Maria della Pie
tà : una parte da destinare ai 
malati irrecuperabili, un'altra 
a servizi sociali aperti e in
tegrati col territorio, per an
ziani e handicappati. U pro
getto deve anche affrontare il 
graduale trasferimento del 
personale delle case di cura 
psichiatriche nei servizi so
cio-assistenziali delle USL 
attraverso una riqualificazio
ne dove è necessario. 

Compartecipazione — Nor
me operative che consen
tano ai medici a tempo pieno 
di esercitare la libera profes
sione all'interno degli ospeda
li. rilanciando con energia il 
problema della incompatibili
tà con iniziative coordinate 
dalla Regione e dalle USL. 

Convenzioni — Un campo 
da disciplinare attentamente 
dopo che la spesa per i! con-
venzionamento con specialisti 
privati è stata, dopo un anno 
di riforma sanitaria, di 192 
miliardi. Si t ra t ta di riequi-
hbrare territori ad alta con
centrazione di laboratori e a-
nalisi cliniche con zone to
talmente sprovviste di simili 
servizi. 

Vigilanza e controllo sul-
Fattività delle USL — Neces
sità di una legge regionale 
che limiti l'attività delle USL. 
le quali devono comunque at
tenersi ai limiti fissati dalle 
direttive regionali, dal piano 
sanitario e dal fondo finan
ziano. La giunta ritiene di 
poter sostituire, con espressa 
legge, i comitati di gestione 
nel caso di gravi violazioni o 
inadempienze. 

Per sollecitare il governo a 
prendere decisioni fondamen
tali nella prosecuzione del 
processo riformatore che ri
schia di segnare il passo per 
la mancanza degli strumenti 
operativi, la giunta ha deciso 
di stabilire collegamenti con 
altre Regioni che si trovino 
nella stessa situazione del 
Lazio. A questo proposito un 
.solo esempio, drammatico. 
Non sì riesce a costruire ! 
due nuovi ospedali di Ostia e 
Pietralata perché il governo 
non s: decide ad emettere il 
decreto necessario. Anzi, nel
la proDosta di legge all'esame 
del Parlamento, di queste 
due strutture non ce n'è più 
traccia, quando era stata in
vece prevista una norma nel 
precedente decreto n. 900 che 
consentiva alla Regione di 
costruire gli ospedali. 

Otto persone in galera: mettevano bombe e rubavano auto per chiedere tangenti 

Anche un fascista nel racket di Tivoli 
E' Aldo Tisei, arrestato nel '77 per complicità con l'assassino del giudice Occorsio, Concutelli - Insieme a rapi
natori e sequestratori imponeva la legge del terrore ai commercianti della zona - L'indagine da una denuncia . 

Bombe contro le saracinesche, shopping 
gratuiti, minacce di morte. Il «racket» 
delle estorsioni usa ovunque gli stessi me
todi e vive nell'omertà. Ma un'altra orga
nizzazione, dopo mesi di impunità, è stata 
decimata dalla polizia tra Tivoli e Guidonia. 
E stavolta, oltre ai banditi locali, spunta 
il nome di un fascista dalla vecchia guar
dia, uno che dalla «politica» (era il tutto
fare di Concutelli) è passato alla malavita, 
restando però sempre nello stesso ambiente. 
Si chiama Aldo Tisei, ha 34 anni e venne 
arrestato nel 77 proprio durante la retata 
contro la banda di Pierluigi ConcutelH, 
ritenuto II killer del giudice Vittorio Occor
sio e il tramite tra neofascisti e malavita. 

Insieme a questo vecchio arnese della 
•strema destra, sono state arrestate altre 
sette persone, tutti « malavitosi » conosciu-
tissìmi dalla polizia e usi alla rapina, al 
taglieggio, perfino al sequestro di persona. 
Raffaele Passare 34 anni, venne arrestato 
e rilasciato per decorrenza dei termini di 
carcerazione durante l'indagine per il seque
stro Conversi, del '77. Anche il fratello Ciro. 
24 anni, faceva parte del racket di Tivoli, 
(un altro della famiglia, il fratello Orlando 
di 26 anni è ricercato), insieme a Rodolfo 
Ferrara, 40 anni, Luigi Rossi (detto il bi
scotto) 31 anni, Maurizio Russotto, (• l'in-
glesino», perché è nato in Gran Bretagna) 
33 anni, Carlo Pomponi, 28 anni e Carlo 
Falasca, 44 anni. Otto persone in tutto, fino 

adesso, sono dunque finite In carcere su 
ordine di cattura del giudice Spinaci per 
associazione a delinquere ed estorsione con
tinuata e aggravata. 

Tutto è partito dalla denuncia di un 
commerciante che s'ò sfogato con un cro
nista di «Paese Sera». Il giornalista aveva 
anche intervistato gli agenti del commis
sariato, ' che a loro volta sottolinearono 
l'inadeguatezza dei mezzi a disposizione 
della polizia locale per sconfiggere il racket. 

Arrivarono dunque I «rinforzi». Il dottor 
Carnevale e il maresciallo Corrai comincia
rono ad indagare in un campo di demoli
zioni dove il racket « nascondeva » le auto 
rubate ai commercianti come avvertimen
to. Già, perché la banda oltre a bruciare 
i negozi era usa anche depredare i nego
zianti delle loro vetture, che non venivano 
restituite nemmeno dietro tangente. Le loro 
mogli, inoltre, entravano, compravano, e 
poi uscivano tranquillamente dicendo: « Poi 
passa mio marito». 

L'altra caratteristica di questa organiz
zazione era la grande disponibilità di armi 
ed esplosivo. Dinamite, nelle cave di Tivoli, 
non ne manca certo. Rubarla è facile, cosi 
come lo è stato per le organizzazioni fasci
ste tipo quella di Sergio Calore, oggi incri
minato per omicidio • strage. 

NELLA FOTO: Aldo Tisei. il fascista arre
stato a Tivoli 

Un operaio di 22 anni in un cantiere sulla via Ardeatina 

Frana il terreno, muore soffocato 
Bruno Cigolano stava posando i tubi della conduttura del gas - Hanno ceduto le palizzate di soste
gno - Inutili i soccorsi dei suoi compagni di lavoro - E' rimasto sotto terra per qualche minuto 

E* morto soffocato, sotto j 
il peso della terra. A niente 
sono valsi i soccorsi dei com
pagni di lavoro. Quando Bru
no Cigolani, 22 anni, è stato 
tirato fuori dallo scavo era 
già morto. I sanitari dell'au-
tombulanza, chiamati dagli 
operai, non hanno potuto far 
altro che stilare il referto 
di morte per soffocamento. 
Poi, sono arrivati il magi
strato e l'ispettore del lavo
ro. D corpo del giovane ope
raio è stato messo a dispo
sizione dell'autorità giudizia
ria. 

L'ennesimo incidente sul 
lavoro. E' successo ieri mat
tina, verso le 10.30 al chilo

metro 10.800 della via Ar-. 
deatina. Qui gii operai della 
società Vianini, una ditta di 
lavori per le condutture del 
gas. stavano posando i tubi. 
sotto uno scavo profondo un 
paio di metri. Bruno Cigola
ni era lì sotto, intento a ma
neggiare le condutture. Sem
brava tutto a posto. Le pa
lizzate di sostegno erano sta
te fissate. Ma all'improvviso 
le travi di legno hanno ce
duto. la terra è venuta giù 
e il giovane operaio è rima
sto sotto, per alcuni minuti. 

Gli altri operai hanno fat
to di tutto per salvarlo. Han
no cominciato a scavare, 
qua/cuno ha chiamato l'am

bulanza. Ma è stato tutto inu
tile. Quando sono riusciti a 
tirar fuori Bruno Cigolani e-
ra già morto. Non c'è stato 
niente da " fare. Il ragazzo 
non ce l'ha fatta a resiste
r e tanto a lungo sotto quel
la montagna di terra. Bru
no Cigolani abitava a Pog
gio Molano, un centro in pro
vincia di Rieti ' insieme coi 
genitori. Da pochi mesi a-
veva cominciato a lavorare 
con la Vianini. 

Ora restano da chiarire le 
cause dell'incidente. Se dav
vero era "tutto in regola e 
le palizzate di sostegno era
no state fissate perbene per

chè poi hanno ceduto? An
cora non si conoscono bene 
tanti particolari dell'inciden
te, non si sa per quaJ mo
tivi la terra sia franata. Ri
mangono insomma molti dub
bi. tanti interrogativi da 
sciogliere. 

Sembra che la magistra
tura abbia deciso di non in
tervenire, di non aprire una 
inchiesta. Perchè, se l'inci
dente presenta lati oscuri? 
Bisogna fare chiarezza, oc
corre stabilire per filo e per 
segno come sono andate le 
cose. E se tutte le norme 
antinfortunistiche non sono 
state rispettate è giusto che 
l'azienda paghi. 

Oggi non vanno 
in onda i giornali 

della terza rete 
Per uno sciopero dei gior

nalisti indetto dal comitato 
di redazione, oggi non an
dranno in onda • i giornali 
della terza rete radiotelevisi
va. il «GR 3» e il «TG 3» 
del Lazio. La decisione dello 
sciopero è stata presa dopo 
che il « TG 3 » di ieri sera è 
stato mandato in onda con 
40 minuti di ritardo per tra
smettere in diretta la confe
renza del fisico Edoardo 
Arnaldi. 

I « neri », 
la malavita 

Qui, nella patria del tra
vertino, il lavoro non manca 
per chi ha braccia forti e 
nei,sun'altra alternativa. Tra 
Tivoli e Villalba, le centinaia 
di operai impiegati nei can
tieri non amano certo quel 
lavoro massacrante sempre 
rischioso. Ma con la loro at
tività hanno dato sviluppo 
alla zona, creato una certa 
ricchezza che s'è trasformata , 
in commercio, benessere. 

Ed è qui che malavita e 
fascisti, in costante connub-
bio, hanno « lavorato » per 
tanto tempo, fidando gli uni 
sulla possibilità di reperire 
esplosivo, gli altri sull'oppor
tunità di «succhiare» soldi 
ai commercianti della zona. 
Tutto questo, ovviamente. 
favorito dagli scarsissimi 

mezzi a disposizione della 
polizia locale. « Una vecchia 
Giulia e mia 12S quasi sem
pre scassata », dice un ma
resciallo di Ps. 

E così, nel '79 i magistrati 
arrivarono a stabilire che 
quintali di polvere da mina 
sparivano periodicamente 
dalle cave, per finire negli 
arsenali fascisti. 

Il « Movimento rivoluziona
rio popolare » ,una delle tan
te sigle dell'estremismo nero, 
usò quella polvere per far 
saltare il Campidoglio, Regi
na Coeli, la Farnesina. E una 
delle cellule fasciste più no

te, capeggiata proprio dal 
professor Paolo Signorellì, a-
veva scelto Tivoli come sede 
del gruppo « Costruiamo V 
azione», die in una tipogra
fia di Villalba stampava il 
suo delirante giornaletto di
retto da Sergio Calore, in
quisito per il delitto Lean
dri e la strage di Bologna. 

Ieri la polizia ha arrestato 
un altro fascista locale, Aldo 
Tisei. E guarda caso face
va parte del racket, insieme 
a rapinatori, ladri, seque
stratori. 

Già molti anni fa, quando 
Tisei era più impegnato « po
liticamente », con il suo ami
co Concutelli, assassino del 
giudice Occorsio, gli arsenali 
neri della capitale si riempi
vano di polvere proveniente 
da Tivoli. E da queste parti 
venivano nascosti i camerati 
latitanti, si svolgevano riu
nioni operative, dibattiti 
« culturali», arrivavano da 
Roma i «commissari politi
ci» di Ordine Nuovo. 

L'assessore sulla situazione del verde pubblico 

Un saluto alla primavera : 
la città si colora di fiori 

Tulipani e azalee a piazza Venezia - Nei prossimi gior
ni cosparse di fiori anche le vie Tiburtina e Prenestina 
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Tulipani dritti come fusi, 
azalee rigogliose e fitte fit
te, piante verdi, narcisi, 
anemoni: a piazza Venezia 
stamattina sarà una vera e 
propria « invasione » flo
reale. ET il modo con cui 
il Comune vuol salutare il 
primo giorno di primavera. 

Ma presto, mólto presto, 
al di là dell'a occasione-pri
mavera», aiuole e ordinati 
filari di grandi vasi di fio
ri andranno a rallegrare le 
zone più « infelici » di Ro
ma. Quelle, insomma, che 
la selvaggia speculazione 

edilizia ha reso irrecupe
rabili al verde pubblico. Ti-
burtkio e Preuestino seno 
solo due nomi. Ma per que
st'inizio di primavera l'as
sessore ha deciso anche di 
aprire, in « simultanea », 
ben tre parchi attrezzati: 
uno in via Celio Caldo, a 
Torre Angela; uno in via 
della Maratona; e l'altro a 
via Pullino alla Garbatella. 

L'assessore a i giardini, 
Mirella D'Arcangeli, ha fat
to ieri il punto in una con
ferenza stampa, sulla situa
zione verde-pubblico a Ro 
ma. Qualche cifra: ogni 
abitante ha oggi a dispo
sizione 4.4 mq di verde con
tro i 3.1 del "76. Una cifra 
che salirà rapidamente a 
5.2 mq se si aggiungono le 
aree verdi di cui è già sta
ta deliberata l'acquisizione. 
E ancora: presto saranno 
ultimate le opere di urba
nizzazione delle aice «167» 
di Grotta per fetta, Tiburti-

Circoscrizione 

I 
li 
III 
IV 
V 
\1 

vn 
Vili 
IX 
X 
XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 

xvn 
xvni 
XIX 
XX 

TOTALE 

Verde pubblico 
(marzo 81) 

905.300 
2.252.690 
. 214.967 

368.637 
232.649 
370.565 
446.468 
355.350 
946.720 

. 413.583 
232.440 

1.707.412 
319.665 
309.674 
206.944 

1.868.408 
547.742 
123.800 
226.650 
902.586 

12.982.250 

Dotazione ( m ) 
per abitante 

5.8 
13.9 
2.7 
1.8 
1.5 
2.1 
3.1 • 
2.5 
5.0 
2.5 
1.5 

21.5 
2.1 
8.2 
1.2 

10.8 
5.2 
0.9 
1.2 
7.0 

4,4 

Differenza % 
76-81 

-rl.l 
^2.3 
^0.8 
r l .2 
- 1 
_ -J 

-2.4 
-4 .6 
+ 1.5 
-1 .1 
- 1 
- 1 
-7 .8 
- 1 
-0 .5 
-0.4 
-0 .9 
- 1 
—0.7 

^3,1 

no sud e Casal de" Pazzi 
e c a i questo la quota pro-
capite di verde salirà a 6 
mq. « Se a questi sei metri 
quadri — ha detto l'asses
sore — aggiungiamo le aree 
destinate a sport già attrez
zate e usate e in via di ac
quisizione. siamo molto vi
cini alla quota 9 mq. pre
scritta dalla legge ». Ma se 
un problema dell'ammini
strazione è quello di esten
dere il più possibile la quo
ta-verde. un altro — altret
tanto pressante — è quello , 
della tutela e del migliora. 
mento del patrimonio esi
stente. 

In molti lamentano, ad 
esempio, una manutenzione 
insufficiente delle grandi 
aree verdi acquisite dal Co
mune i« mancanza di per
sonale » dice l'assessore; ma 
poi. tra le righe, fa capire 
ohe anche la maleducazio
ne della gente fa la sua par
te» oppure la mancanza. 
talvolta totale di attrezza
ture come campi di bocce, 

parchi-giochi per i bambi
ni. Per quel che riguarda 
quest'ultimo particolare, i 
progetti dell'assessorato so. 
no ambiziosi «anche se — 
dice Mirella D'Arcangeli — 
persiste un certo atteggia
mento culturale che punta 
esclusivamente alla conser
vazione del patrimcnio-ver-
de e ostacola, quindi, la 
creazione di attrezzature ». 
Eppure queste, è stato rile
vato — inserite armonica
mente nel paesaggio — co
stituirebbero un notevole 
polo d'attrazione — e dicia
molo pure — renderebbero 
più vive tante parti di ver
de. 

Il Comune ha in program
ma a questo proposito l'at
tuazione di diversi « modu
li ». Uno riservato ai più 
piccini: un progetto nel qua
le non mancano certamente 
le tradizionali altalene, né 
i consueti scivoli ma nel 
quale si sono inseriti anche 
giochi phì «creativi»- va 
sche (basse, s'mtende) riem

pite o d'acqua o di subbìa, 
percorsi formati da grossi 
tubi di cemento, piccole ca
panne. Un « modulo » che 
occupa nei progetti non più 
di 1000 mq e il cui costo 
si aggira sui sessanta mi 
l l C t l l . 

Ma s"è pensato anche ai 
più grandi: strutture gin
niche d'ogni tipo, piste di 
pattinaggio, campi di pali-a
volo: cento milioni di pre
ventivo e 4000 mq di spazio 
da dividere insieme al mo
dulo per i più piccoli giac
ché il progetto prevede una 
sana promiscuità 

Ma su tutto questo — è 
chiaro — occorrerà vigilare. 
Il Comune ha già un'idea: 
mente guardie armate a tu
telare i beni di tutti ma gli 
anziani, quelli che natural
mente si offriranno: sulla 
base di esperienze già ma 
turate in altri paesi anche 
a Roma avremo un « vigi
lante » molto, ma molto 
particolare almeno d-ai ses
santa in su. 

» i 


